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Un trattato del maestro Sigismondo di MergIle 

 



L’arte deLLa forgia è superiore ad ogni aLtra. 

Lavorare metalli ha permesso aLL’uomo di prevaLere suLLe bestie ed è 

indubbiamente il mezzo fondamentale per affrontare le mostruosità nella 

foresta del Davokar. 

 

Ogni oggetto sia esso semplice, complesso o un artefatto, richiede le sagge mani 

di un fabbro per essere plasmato. 

 

Ogni componente di Forgia si presenta come un lingotto metallico delle dimensioni 

di circa dieci per cinque centimetri. 

 

 La lavorazione dei metalli, Prima tra tutte le arti, è in grado di estrarre 

essenze dai materiali tramite quattro differenti metodi di lavorazione Atte A 

VALORIZZARE LE NATURALI Proprietà DI UN MATERIALE. 

 

La FUCINATURA consiste nel riscaldare un metallo fino a uno stato di 

incandescenza e percuoterlo per rimuovere le impurità sulla sua superficie. 

Mano salda e spalle forti sono i migliori attrezzi di un fabbro. 

 

La fusione riscalda il metallo fino al raggiungimento dello stato liquido, nel 

quale le impurità del materiale emergono ed è possibile asportarle prima di 

versare il tutto in uno stampo E CREARE UN LINGOTTO PURO. alte temperature e 

frequenti bruciature sono un male necessario per i rudi fabbri. 

 

La Tempratura raffredda in modo repentino un LINGOTTO precedentemente 

riscaLdato mediante L’immersione deLLo stesso in secchi d’acqua, altri liquidi non 

infiammabili o sabbia. Questo processo porta alla austenizzazione del metallo.  

 

La Creazione di una lega unisce un metallo portato allo stato liquido con della 

limatura di metalli più comuni DI CUI OGNI FORGIA DOVREBBE ESSERE FORNITA. Il 

risultato ha chiaramente proprietà differenti daLL’originaLe. 

 

Ogni metallo può essere lavorato con questi quattro trattamenti ma solo i 

maestri, come il sottoscritto, sono in grado di ottenere il meglio da ciascuno di 

essi. Anche i migliori purtroppo commettono errori e, in media, solo tre su quattro 

metodi permettono di estrarre le essenze dai componenti di forgia. 



Un metallo può essere trattato solo con una delle lavorazioni descritte in 

precedenza, una volta che le sue proprietà vengono risvegliate non è possibile 

eseguire un secondo trattamento per accentuare un'altra caratteristica del 

materiale. 

 

Le essenze sono proprietà temporanee del metallo semilavorato, per renderle 

più durature esse vanno impiegate nel minor tempo possibile nella creazione di un 

oggetto finito. I materiali le cui proprietà siano state risvegliate ma che non 

vengono sfruttati nel processo di creazione perdono presto le loro 

caratteristiche diventando, di fatto, inutili. 

 

È anche possibile eseguire una delle operazioni precedentemente descritte a fini 

sperimentali, ossia per scoprire se iL proprio grado di maestria neLL’arte 

artigiana è sufficiente a ottenere un’essenza e, neL caso, quaLi proprietà siano 

collegate ad essa.  

 

Per riuscire a creare un oggetto duraturo è necessario utilizzare essenze simili 

tra loro, sono necessarie almeno tre essenze per portare a termine la creazione 

di un prodotto finito. 

 

Non è affatto facile creare un oggetto in grado di mantenere a lungo termine le 

essenze sprigionate dai metalli di cui è composto.  

 

i fabbri novizi non hanno ancora sviLuppato L’esperienza necessaria a creare un 

prodotto che possa dare sfogo alle essenze dei metalli. Essi si limitano a 

operazioni di riparazione e manutenzione oppure alla creazione di oggetti 

semplici, ossia privi di spiccate proprietà derivanti dalle essenze.  

 

Gli artigiani adepti riescono a lavorare il metallo con maggior precisione e con 

abilità, essi possono creare oggetti complessi, in grado di far risaltare al 

meglio le essenze dei metalli utilizzati nella lavorazione. 

 

i più iLLustri maestri forgiatori, come iL sottoscritto, hanno L’esperienza e La 

manualità per creare veri capolavori, gli oggetti superiori. Questi ultimi sono 

prodotti di fattura superiore, capaci di ospitare ben due proprietà conferite 

dalle essenze dei metalli impiegati. 

 



I metalli che abbiano attivato proprietà neutre possono legarsi con essenze 

diverse senza guastare la lavorazione. Più le essenze impiegate sono simili tra 

loro e più duraturo risulterà il prodotto finito.  

 

Esistono anche metalli con proprietà dette elementali, capaci di trattenere il 

calore del fuoco o di raffreddarsi in modo incredibilmente rapido, queste essenze 

tuttavia sono estremamente instabiLi e L’unico modo che finora si è scoperto per 

renderle meno pericolose è quello di unire essenze derivanti sia dalla forgia che 

daLL’aLchimia e daLL’erboristeria. come possa crearsi un equiLibrio tra di esse 

rimane un mistero irrisolto. 

 

Essere in possesso di informazioni certificate è di primaria importanza quando si 

lavora con metalli fusi o incandescenti, alcune operazioni possono infatti 

risultare pericolose. Il mio consiglio è di prestare sempre la massima cautela 

durante tutte le operazioni e di consultare ogni informazione disponibile sulle 

materie prime utilizzate e sul progetto da portare a termine. 

 

Ogni forgia è dotata degli attrezzi basilari per poter portare a termine le 

lavorazioni precedentemente descritte e di una scorta di rifornimenti per 

mantenere il fuoco della fucina acceso. 

 

Ricordate colleghi, quella della forgia è la più antica delle arti. 

 

Rendetele giustizia. 


